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ne € 3 
In Udine a domicilio, $ 
nella Provincia 6 nel 

Regno annue Lire 24 i 
semepira...i » 
trimentra...... » 
mese, >< . >» 2 
Pegli Stati dell’ Unione 
postale si aggiungono 
ia.spese di porto. 
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VilsoLny anivo VIVONVIDOSYY 


1’ NUOVE DISCRAZIE MINISTERIALI, 


Le disgrazie non vengono mai sole; 





ul Ministero Giolitti piovono ancora, a 


astigo d’imprevidenze e di errori im- 


erdonabili, ovvero dovute all’ altrui 
alizia. i 
° Noi, per non polemizzare intorno a 
quelle ed a questi, ci siamo. contentati 
di caratterizzarlo per Ministero disgra- 
iato.: Difatti, se a questi giorni tuona» 


NO, È 













; anzi. di scusarli. Ma, riguardo alle 
grazie, da tutti sono egualmente 
inute quale causa massima d’impo- 
arità. 

i iguardo. ai mezzi elai modi del' reg- 
_Bimento; riguardo a schemi di Leggi 



















































besto a quél provredimento, c'è largo 
Ampo per la disputa, dacchè, secondo 
farii aspetti, in tutto ciò vi può essere 
fel buono e del cattivo. E poi i più, 


a sia faclie lo esagerare, non sono di 
osti a fede cieca verso censori non 
pre giusti ed imparziali. 

Ma v' hanno fatti che colpiscono la 
ntasia ; e se anche lievi per sè stessi, 
tirano contro i Ministri la taccia d'in- 
ria b asimevole. Così accade testè per 
difetto di spezzati, e pel ritardo nel- 


una Ovunque si protestò, e si udirono 
ni conditi di facezie derisorie all’in- 
rizzo delle Loro Ercellenze. 


popolarità del Ministero Giolitti, e 





i anormali della sicurezza pub- 
ica in Sicilia ed i Fasci dei lavoratori, 
hanno costretto il Governo a rigide 
ressioni, cui, si vorrebbe da taluni 
simare come oltraggio alla demo- 
zia. E tra le disgrazie nuove del Mi- 
tero poniamo anche quella annan- 


tà del Regno, e persino, tuttora per- 
ente, nell’ Ufficio di Udine, 

ino a jsri all'on. Finocchiaro-Aprile, 
Colleghi, potevasi attr.buire un 
nde merito, quello di non aversi at- 
ta addosso |’ impopolarità. Ma, da 
i, è sorgiunta eziandio per lui un’ora 
fausta. Constatiama il falto, senza in 





ppendice della PATRIA DEL FRIULI. 3 


DIONIGI. 


ra avvenne, che un mattino, mentr® 
va di asciolvere, sentì ad un tratt® 
gran rumore nella cucina, 

ccorse. Dionigi si dibatteva, afferrato 
6 gendarmi. Il brigadiere prendeva 
ravità delle noté sul suo libriccino. 
‘SAppena scorse Îl padrone, il dome- 
), proruppe in singhiozzi, gridando: 
Voi mi avete denunciato, signore, 
ò non istà bene dupo quanto mi 
vate promesso. Voi mancate alla vo- 
parola d'onore, signor Marambot; 
non istà bene, no, non istà bens.... 
rambot meravigliato e desolato 
i potesse sospettare di lui, alzò la 
ri 























Lo giuro innanzi a Do, disse, che 
n ti ho denunciato, Ignoro asso- 
ente come i gendarmi abbiann po- 
conoscere il tentativo ‘di assassinio 
esso su di me, 

‘brigadiere fn preso da un sopras- 











Voi dite*che egli voleva uccidervi, 
or Marambot. 

farmacista, ‘non sapendo più quei 
i diceva, rispose’: $ 

Ma sì... Ma io‘non l'ho denin» 
a... To non ho detto nulla... Giuro 















uaque, oltre le enuse massime del. | 


| Mercoledì-22 Novembre 1893: 





uindi sino all’ ultimo (e faccia Dome- ! 
eddio che presto si arrivi alla fine!) 


brio ‘contro di esso focosi Oratori; ebbe 
ur chi s'industriò di attenuarne i torti 


rganiche ; riguardo all’ aver anteposto ‘ 


pendo quanto per Aastii di partigiane» 








—A( H Giornale eace tutti i giorni, eccettrate-le domeniche — Amministrazione Vis Gerghi N. 10 — Kumeri separati si vendono 


ministri, che si sarebbe poco dopo riu- | 





dagar . se le lagnanze dei telegrafisti 
sieno tutte accettabili e giustificabili. 
Quello che nuvce al prestigiu del Mi. 
nistro, si è che, per far valere le pro» 
prie ragioni; i telegrafisti abbian dovuto 
mettersi in isciopero. Quando i dipen» 
denti ricorrono. a rimedj estremi, è 
scossa l’ autorità de’ superiori. Una ri- 
bellione travetfesta, anche ciò doveva 
accadere tra le disgrazie del Ministero 
Giolitti 1 

Mettiamo nel conto eziandio questo 
accidente ultimo insieme alle proteste 


delle Camere di Commercio contro gli” 


schemi di Legge d° ordine economico ; 
le invocazioni dei Fasci ferrovieri e delle 
Camere dei Lavoratori, ed i voti. di 
certi Congressi recenti, e ne abbiamo 
abbastanza per constatare come classi 
intiere e numerose della società italiana 
si atteggiano ad aperto malcontento. Or 
tutto ciò, insieme alle cagioni politiche, 
torna a danno del Ministero Giolitti, 
dacchè un Ministero, eziandio perchè 
disgraziato, suol doventare insopporta- 
bile ed uggioso, non distinguendosi sem» 
pre l’inscienza e l’imperizia dei gover- 
nanti dalla sfortuna e da dura ‘espia- 
zione delle colpe de’ predecessori. 
Potrebbesi deplorare questo stato di 
cose, e forse sarà deplorato poi. Ma, 
intanto, ess» sembra prefudiare ad una 
caduta inevitabile, e ad un mutamento 
doventato ormai necessità pel Paese. 


G. 








Lo sciopero dei telegrafsti, 


Ecco in qual modo un' comunicato 
narra il fatto dello sciopero dei tele» 
grafisti. L'altra sera l'on. ministro Fi- 
nocchiaro ' ricevette una commissione 
dei medesimi e la invitò a presentargli 
un memorandum sui lagni per i muovi 
organici, promettendo di prendere in 
esame le domande e di provvedere, 

Dopo questa risposta del Ministro, 
lo sciopero non sarebbe stato giusti 
ficato (se pure trattandosi di un. ser. 
vizio così importante per il pubblico, 
sì potesse mai considerare giustificato 
tale mezzo estremu) se non dopo la 
presentazione del memorandum, e dopo 
una risposta negativa del M nistro, 

Invece, mentre quest’ ultimo stava 
ancora aspettando di conoscere le do 
mande degli impiegati, lo sciopero a 
Roma fu dichiarato. 


Le ultime notizie. 


Roma, 21, I deputati Diligenti, Pan- 
sini e Socci, nominati dai telegrafisti 
scioperanti, si recarono al ministero 
delle Poste e Telegrafi e conferirono 
con l’on. Finocchiaro Aprile. Questi, 
per tutta risposta, dichiarò loro di re- 
putar» il nuovo organico utile al ser. 
viz:o. Circa lo sciopero si dichiarò in- 
competente a giudicare, perocchè, trat- 
tandosi di questione politica, richiedeva 
una deliberazione del Consiglio ‘dei 


di non aver detto nulla.. Egli mi ser: | 





viva a meraviglia dopo il fatto. 

Il brigadiere interruppe con severità; 

— Prendo nota della vostra dichiara» 
zione. La giustizia: la apprezzerà come 
crede, Intanto io sono incaricato di ar- 
restare il vostro domestico per furto di 
due -anitre, carpite surrettiziamente al 
signor Duhamel. Ci sono i testimoni del 
erimne, Vi domando scusa signor Ma- 
rambot, Renderò conto della vostra di- 
chiarazione. 5 

E rivsigendosi ai suoi due uomini: 

— Avanti! — comandò. 

I due gendarmi trascinarono seco 
Dionigi, 





MI, 


L'avvocato aveva terminato la’ sua’ 
arringa, avendo chiaramente provato che 
il furto delle due anitre era ad’ impu- 
tarsi allo. stesso. disordine mentale che 
aveva prodotto l'attentato sulla persona 
ili Marambot. ’ 

Egli aveva sditilmente analizzato tutte 
le fasi di un simile stato passeggero di 
alienazione, che senza alcun dubbio sa- 
rebbe pienamente tolto in seguito ad 
una cura di qualche mesa in una buona 
Casa di Salute. 

Egli aveva parlato in termini entu- 
siastici della devozione continua’ dell o- 
;nestissimo, servitore, delle pramura in- 
finite di cui aveva circoridato il padrone 
ferito da lui in un’ istante di follia. 
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GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE > LETTERARIO. 


V. E: s Viu Daniel Manto — Uh fidmoro. conti Wii att 


IPEMcola « presso {5 





nito. 

L'impressione del colloquio fu che 
quando anche gli scioperanti si decides- 
sero ad accettare il nuovo organico, 
non verrebbero, più riamessi nel loro 
ufficio. I deputat ferirono alla com- 
missione dsi telegrafisti il colloquio a- 
vuto col ministro Finocchiaro-Aprile e 
le impressioni, riportate. La commis- 
sione a sua. volta ne riferì agli sciope- 
ranti che tennero riunione per consi - 
gliarsi. nino È 3 

To questa medesima riunione, in cui 
il presidente dichiatò,che i telegrafisti 
di Genova, di' Napoli, di Milano, di Pa» 
lermo e di Venezia si posero per soli 
darietà in isciopero,;fu votato un ordine | 
del giorno nel senso di. persistere a non 
riprendere il lavoro. 3 

Roma, 21. 11 Consiglio dei ministri, in 
vista; dello sciopero dei...telegrafisti, de- 
liberò: di richiamare. immediatamente in 
servizio alcune classi. di telegrafisti mi- 
litari. in congedo, di.destituire i promo» 
tori e gli .istigatori: «dello sciopero, ri- 
servandosi di provvedere riguardo a | 
quegli altri scioperanti. che non ripren- 
dessero il servizio entro. le 24 ore. 

Iî servizio, sebbene con ritardi, pro- 
cede: in tutte le .città. 

Il Governo è fermamente intenzionato 
di far valere il prestigio dell autorità. 
Quando -nvn manchi til. modo di sup. : 
plire, gli scioperanii saranno licenziati 
tutti, : 
















A Torino alle’ ore 14 di ieri, tutti i 
telegrafisti dichiararono. sciopero. Il 
servizio però è- assicurato. 

A Napoli fu pure: dichiarato lo scio- 
pero a mezzogiorno. ‘Però dopo qualche 
ora, i’ telegrafisti ritornarono ai loro 
posti, dichiarando di'.farlo per deferenza 


accal-di Mercatdreschio, 





verso il direttore compartimentale, 
1 telegrafisti 
mandono un dispaccio alla Regina. 


Roma, 21. L’ ufficio telegrafico ba la- 
vorato ‘attivamente tutta'la notte mercè 
Y arrivo di nuovi impiegati e la messa 
in azicne ‘di altre macchine. Diedero 
puré utilissimo aiuto :agli impiegati le 
signorine, le quali vollero. rimanere in 
ufficio tutta quanta Ja notte: . 

Gli uflici del telegrafo. furono s:rve- 
gliati dale guardie tutta la.:notte ; quasi 
tutti i dispacci arretrati vennero sbti- 
gati. Il ‘movimento ‘di telegrammi da 
Roma .è di oltre quindicimila: 

Verso la mezzanotte l'on, Finocchiaro 
recossi a visitare gli uffici,:trattenendosi 
un’ora coi capi-servizio..-Ripartì con- : 
vinto che umai il serv.zio:è ‘assicurato ! 
indipendentemente da qualunque. inci. 
dente. Si raccoata che i telegrafisti, : 
mettendosi in isciopero, hanno ‘inviato 
un telegramma alla Regina-esprimentele 
augurio pel suo genetliaco ed invocando 
difesa, 


Un colloquio 
col min'stro Finocchiaro Apriie 


La Tribuna pubblica il resoconto di ; 
un colloquio avuto da un suo redattore 
col miaistro delle poste e telegrafi. 

« — Appena il direttore cnmparti- 
mentale — disse i ministro:— mi i 
formò che alcuni ufficiali telegrafici | 
chiedevano di parlarmi, io risposi che 
li avrei ricevuti subito, come feci in» 
VITE PT DIETE: RISI EZIO 

Tacco fino al cuore da siffatto ricordo) 
Marambot' sentivasi venir le lagrime 
agli occhi. 

L’ avvocato se ne accorse, aptì d'un 
largo gesto le braccia, spiegando le 
lunghe manichè nere simili ad ali di: 
pipistrello, e con vibrato accento sclamò: 

—' Guardate, guardate signori giurati; 
quelle lagrime. Che dovrei io dire ora' 
pel mio cliente? Qual discorso, quale ; 
argomentazione, qual ragionamento po- 
trebbero valer le lagrime del suo pa- 
drone ?° Esse parlano ben più altamente ; 
di me, più della legge; esse ‘gridano: 
« Perdotio per l’insensato d’ un istante ! 
Esse imiptorano, assolvono, benedicono. 

E si'tacque e sedette. 

It presidente allora rivolgendosi verso 
Marambot, la cui deposizione éra'stata 
eccellente ‘pel suo domestico; gli chiese : 

— Ma infine, signore, ammesso anche 
che voi abbiate cons:derato quell’ uomo 
come in’ demente, ciò non giustifica 
punto ctie ‘voi ‘ l’ abbiate tenuto” presso 
di voi. Egli non era perciò meno ‘péti» 
coloso. * — ian 

. Marambot, 
rispose’: n 

‘Che volete, signor presidente? sì stenta 
tanto a. trovare dei buoni ‘servi, nei 
tempi che ‘corrono... che : forse 
avrei iacontrato di migliori 

D.onigi fu ‘assolto, ‘ed 
padrone ‘imandato i 








asciugandosi ‘le ‘ lagrime, 













! nobilissime, 


de memorie più::santò . 








fatti‘ieri stesso. Dopo averli sentiti ti 
nvitai ad esporre in un memorandum 


.le loro domande, promettendo di ténerle 
conto. Che cosa potevo faré di più? Ora : 





domando se'è ragionovole uno sciopero È 


fattò in queste condizioni, ‘prima an- 
cora ‘di : presentafmi: il -memorandum 
che avevo richiesto. vi 

«— Cosicchè la notizia’ dello sciopero 
le giiinse stamane ‘inaspettata ? 

«— Dopo ciò che avevo risposto ieri 
alla Commissione ero în diritto di cre- 
dere che per lo meno mi si fosse pre- 
sentato il memorandum e si aspettasso 
a vedere in quale conto l'avrei tenuto. 
Ma fo sciopero non ci colse però im. 
preparati. Già da due giorai avevamo 
diramato istruzioni alle Direzioni com- 
pattimeatali perchè si' preparassero. vel 
caso..di sciopero a sosutuire gli impie- 


gati nostri con impiegati delle stazioni, ‘ disiofezioni.. La stanza del furnò; 
| con dei soldati telegrafisti, ecc., è spero 
‘ che in giornata il servizio sarà ripreso: 


«In quella entrò nel gabinetto del 
ministro nn segretario il quale annunziò 


i che le comunicazioni erano già ristabi- 


lite in tutta Italia. ; 

«— Vede, — continuò Finocchiaro. 
Aprile, — che non si è perduto tempn. 

« — E' perd. un'altra > novità, -—— ri- 
prese il segretario, — i fatterin: hanno 
fatto causa comune cogli., scioperanti e 
rifiutano di portare a destinazione i di- 
spacci. 

« — Li sostituiremo, — disse il mi- 
nistro. 

« — 1 soldati, non. son. .pratici della 
città — osservò it segretario, 

« — Prenderemo fattorini : pubblici. 
Ora ce ne occuperemo. subito — fece 
il mimstro. Poi. soggiunse : — Nessuna 
nuova Commissione: ha. chiesto udienza 
oggi dopo lo sciopero? 

« — Si, sono venuti alcuci' sciope- 
ranti, ma dopo ciò che avevo detto alla 
Commissione di ‘ieri,; io non ho nulla 
da aggiungere, perciò non li ho ricevuti, » 


Anche in Ispagna i telgrafisti fanno sciopero. 


Telegrafano da. Baiona 20 che i tele» 
grafisti spagnuoli 'sono: in sciopero. 





Cronaca Provinciale. 


Cireolo sociale « Teobaldo' Ci. 
coal» — Biscors! — Adesioni 


— Funeral. 
P :, Cividale, 20, novembre. 

Numerosa l'adunanza del giorno 19 
corrente. 1 * 

Dopo. alcune spiegazioni di Giovanni 
Snidero sullo scopi. della. riunione, si 
procedette all’inaugurazione del. Circolo. 

Presa la parola dal signor Dorlì Pie- 
tro, quest | espose brillantemente idee 
concretanilo il: fine della 
società che è l’educazione reciproca della 
mente e del cuore, Revocò la memoria 
di illustri Italiani. coll’.es:mpio dei quali 
la gioventù studiosa si. propone :di jfor- 








' mare un sodalizio forte ed inspirato ai 


più dolci ideali della patria.. 

Applausi accolsero queste parole, alle 
quali seguirono nobilissimi: erncetti. del 
socio (membro--della-Presiten24) signor 
Rieppi Autonio;s applaudito, :e;Bottussi 
Vittorio (altro membro delia Presidenza) 
parlò egregiamente invitanio tutti alla 
pace ed alla concyrdia. Applausi coro- 
narono l'esordio e la conclusione del» 
l'oratore. 0 

Quindi si procedette alla.nomina della 
Presidenza. Fu eletto Dori). Pietro. pre- 
sidente, Riepp: Antonio, Bottussi Vitto- 








; rio, membri. . 


Per riepileg» poî, Giovanni’ Snidero 
accitò i giovani all nspirarsi.att'alto pen; 
iero? riflst'eate ‘la: Regina ‘Marghérita 
mecenate delle scienze; !lettere ed arti, 





} 
; proponendo che nell'occasione: dél suo 


genetliaro, rinandassa un saluto a quelta 
eletta, cume un uuspicio di tanto bel- 
lezze artistiche; par Hi 
Ciò produsse un verò entusiasmo e 
quei bravi giovani ‘risposero conéorde» 
mente. € REGIO 
Venine. [o' inletta l'adunanza per 
giovedì, nella quale: sì tratteranno le 
norme per l'approvazione dello Statuto. 
Molti signori è ‘profissori ‘fecero ade- 
sione. ° : 
Congratulazioni. s 





Ai. funerali del perito Antonio Liccaro 


di S. Pictro al-Natianne, splendisissimi, ' 


assistevano oltre 1000 persone,: . .. 

Partò Giovanni 'Snideroi:i 
della: famiglia” 
slava-ed-esponendo-idee-nobil:ssime. dn. 





onore del 'defuato, facsidò ‘allusioni pa. 


triottiche, tanto che tutti. generalmeii 
ne furono commossi, lulius” 





1 


! le finanze Comunali. (1) 











i Englaro. 


Le inserzioni dr 
[i CH nùnef, articoli coritini 
x Paal meorologieatti: in 
-Fipgraziamen! i 
ho Apr: EMO 








Hi innovò Cafnposi 
Una festiccttolà"" 
. Poritehba, 21 Noyembi 


Ieri: ebbimo quì la Commission 
nitaria.previnciale per defivire 1a.-qué 
stione del: nuovo ‘camposanto; questione 
da lurigo tempo.agitantesi. Sembra che 
sia stata :decisa.come' località piv adatta 
V'altora adiacente alfa ch 
Il Consiglio -comynale a 
una. summa rilevante, 60000 ljre;; 
tale iavoro, chie certo riuscirà deco 

















e degno del nobile scopa, 

La sera, ricorrendo il, ge 

Regina; ebbé ‘luogo un'allegra festic» 
ciuola' alla Stazione, nel locale delle di. 
sinfezioni : vi'‘fu una bicchierata offertà 
al numerosò personale, che si 7 
sempre con alacrità per il servizi 








) idbve 
tanta strage: di microbi quotidianamente 
va. perpetrandosi, aveva perdute'il:..suò 
abituale aspetto, ornata. com' era..:di 
fiori, di frondi,, di bandiere, coi ritratti 
delle LL. MM.; le guardie di finanza 
vi avevano collocato -dei palloncini e dei 
trasparenti d’ occasione. Spar 

Non mancarono i briadisi;' prima 
quello. del ‘signor Delegato Gulberti! ‘al 
fiore delle Alpi, a Margherita di Savoia. 
Poi il dott. G. ‘Pitottt brindò al cad. 
Fratini, nostro Medico provinciale; ‘che 
anche quest'anno colla. sua. operosità 
intelligentissima ed indefessa combattà 
vittoriosamente. contro l’ìnvagione. del 
colera nel nostro paese; disse parole di 
encomio. al personale presente e. lo,..jn- 
curaggiò. nella lotta. per, l’.[giene. 

A lungo regnò sovrana |’ allegr 
















. Fu. 





‘ rono presenti alla modesta festicciuola 


anche il s'gnor. Degan, ricevitore do- 

ganale, il sigoor Capo-stazione Lessen 

e l'assessore comuriale. signor’ Cesare 
| pirgola: 


Ua provvedimento i 
ehe si ritiene necessario; 


; mi 
Préone, 20 novemi 

Se uno dei principali argomenti di 
civiltà è la pubblica istruzione, ci :con- 
Viene rivolgere a chi.spetta, la seguente 
domanda. 3 È AE 
Può essere tollerabile la! nostra ‘am+ 
ministrazione. Comunale; ‘a’ fronte del 
Decreto di chiusura della'‘scuola feme 
minile dello scorso anno; per déficieriza 
di tocale, chiusura che: ci' causò ‘la pere 
dita d'un anno d’ istrazione; può essérà 
che si tolleri quest'anno l’aportura:délta 
stessa scuola femminile nel: medesithò 
locale, aggiomerando da, 40. a,50 alunne 
in una stanza che non. ha ‘più di,18 
metri quadrati ? nd 
Haano ‘ragione di dire i nostri. préi 
posti: che a nulia valgono nè Decreti 
Prefettizi nè le minaccie di‘:provvedi= 
menti d’ ufficio, e che sono spavalderie 
e non altro. 2 dis 
Premetto: che il Comune è proprie» 
tario d'un vasto fabbricato in cui: può 
disporre di. magn'fiche stanze. .d' una 
quadratura di 42 metri, fabbricato posto 
in amena. posizione 6 che senza nulla 
esagerare per le sue adiacenze è il mi- 
gliore di questo Circondario. E valga a 
dimostrarlo il voto di tante Commis. 
sioni che lo qualificarono ‘avere ‘tutti i 
requisii volati; mentre, secondo i pre. 
posti amministratori, non è adatto, non 
è ‘igienico, e quindi preferiscono un an« 
biente di metri 13: quadrati ad un'altro 
di 42 metri. ‘ $ si 
Dunque chi è ‘più competente? 
Qui abbiamo, una'.Commissione sco. 
lastica molto. amabte dell’ istruzione, 
si presta con tutto zelo a. preferire to» 
paie ad aule scolastiche, e ciò in aperta 
contraddiz'one con le regolamentari di- 
sposizioni. 
Premesso queste considetàzio: 
vocanio dall’ autorità razionali” pi 
menti ch» valgano; una bitona' vò! 
riparare ad uno stato di coss ‘ch 
di grave danno per ' istruzioni 



































(5) Chi ci scrive, vuole fermarsi, Veritàs 
giccoma non lo conosciamo, c'è impossibi 
levare se propriamente ci abbia seritta lr 
rtià ; accetteremo dunque eventuali retti; 
e schiaririenti, sà 






Rlagraziamiéit 










‘con: pietoso -inténdi 


fono. all’ oltini: 
letta “Toro' ai 











e mancanze, 
dell'irreparabile 
8. Daniele; 21 novembre, 





































| Corriere goriziano. 
° Gorizia, 20 novembre. 


“Elezione. Ieri alla Società Agraria vi 
fui l'elezione di tre membri alla Dapu» 
tazione centrale. Vi fu un insolito con- 
corso di soci a quell'atto, del quale ne- 

lì anni andati nessuno si occupava. 

nest anno si volle, ed anche si riuscì, 
a scalzare un individuo che, goriziano, 
fa: lo slavomane, si fa eleggere podestà 
d'un comune sloveno, e di più segue 
azze idee del suo padrone, il mai 
sufficientemente ludato conte Alfredo 
Coronini. Alla votazione egli ebbe solo 
A voti contro 34-45 raccolti dagli e- 
letti. La lezione è ben meritata. 


Radunanza, leri stesso per invito del 
cav. Catinelli si raccolsero in assemblea 
buon numero di persone allo scopo di 
determinare in via di massima l’alle- 
stimento d'un concerto a vantaggio del- 
l'istituto dei fanciulli abbandonati. Venne 
eletto un comitato di nove membri. Il 
concerto si darà dopo le feste di Natale. 

Teatro di Società. Da sabato agisce la 
compagnia Tellini e Del Farro, ma il 
pubblico non ne è troppo contento; 
prevedonsi quindi vuoti desolanti. La 
compagnia agisce per sole 8 0 10 sere. 

Oh l'amore! Quel tale Padre Anselmo 
che depose la tonaca di Misericordita e 
che subì a Vieuna l'esame di dentista, 
prenderà per moglie una ricca zitellona 
di qui! 

Baruffe. Sabato sera, certo Pietro Pa- 
nacco veneziano, in contesa col proprio 
glio Pietro, per scansare i colpi di col. 

tello che il figlio, un cattivo soggetto, 
tentava inferirgli, sparavagli contro un 





colpo di rivoltella e lo colpiva al collo, 
' corda con le notizie — desunte dagli 


Il padre non venne arrestato. 

Domenica sera poi, certo Calderaris 
abitante in Castello, disarmò un appun- 
tato suo amico della bajonetta, poi col- 
piva colla stessa il braccio di certo Del 
Neri. La ferita, medicata all’ ospitale, è 
grave. 


Assoluzione di un morteglianese. Marco 
Colossetti del fu Govanm di Mortegliano, 
d'anni 3Î, celibe, tessitore, venne as- 
solto dall'accusa per crimine di pub- 
blica violenza mediante estorsione a 
danno di I. B. Provedani di Ajello. 

: Taziano. 





Gorizia, 21 novembre. 


AI Consiglio di Città, I dispetti fra ta 
Giunta provinciale ed il Comune conti» 
puano. La prima informa con nota 
del 18 «currente. che non approvava il 
conto: «di. previsione pro.-1894 perchè 
nello stesso non figuravano fiorini 17 000 
che 11 Comune deve reintegrare ad al- 
cuni fondi, esseuduseno prevalso per 
sanare le deficienze degli anni 90 e 91. 
Il Consiglio oggi in seduta straordina. 
ria, accettava a tamburo battente il 
taglio dal preventivo di f. 4000 per la 
detta rientegrazione e spera con quesl, 
ia unione di altri £. 3105, di soddisfare 
i desideri della Giunta, perchè coi f. 7105 
pro 1894 quale acconto alla rientegra 
zione dei f. 17.000 possa avanzare il 
preventivo per |’ approvazione da parte 
del Governo. 

Altre ‘aggressioni. Ieri sera uno slov=no, 
certo Fabian, fu aggredito a Piedimonte. 
Si dice che il motivo stia in ciò, che il 
Fabian manda i suoi figli nella scuola 
italiana. Ebbe un ferita alla fronte lunga 
5.centimetri, denudazione dell'osso feon- 
tale, nonchè altre escoriazioni causate 
da percosse. Alle due unt. venne me- 
dicato dal D.r Bramo. Il fatto venne 
portato. a. conoscenza della auturità. 


A Gradisca si è furmata una corrente 
contraria ‘contro il Podestà Zanuttg, e 
lo vorrebbe sostituito con un pedestà 
clericale, fregiato d'un ordine del Pon- 
tefice: Sarebbe un cattivo cambio! 


Liste di giurati. Vi ho scritto che gli 
sloveni cercano in tutti i modi di fare 
inscrivere, qualora non lo f»ssero, ' 
propri amici nelle liste dei giurati, alto 
scopo di valersene all'occasione. A'tret- 
tanto sarebba da aspettarsi dagl'italiani. 
Invece da una lista pubblicata dal lo- 
cale Magistrato apparisce che vi furono 
persone le qual', chi per un titolo e chi 
per un altro, si fecero radiare dalle 
liste!.. Così non si va avanti; così non 
si tutelsno gl’iuteressi nazionali! 


lnfamie, Vi aveva pure scritto che il 
signor Fogar, per consiglio ed opera 
di amici, aveva deciso di non produrre 
altri ricorsi e di sospendere ogni esi- 
stente sua lite col comune. Ebbene, 
vi sono persone che fanno circolare la 
voce, avere i consigliatori della conci- 
nazione guadagnato nel farla accettare 
al Fogar! 


E poi fate del bene Le 
Taziano. 








Cronaca Cittadina. 


Sollettino Meteorologico 


Udino-Riva Castello Allezza sul mare m. 30 
sul suolo 11.20 
NOVEMBRE 22 Ore 8 apt. Termometro 42 
Min. Ap. notte 1.9 Barometro 755 
Stato Atmosferi:o Betlo 
Vento pressione Stazionaria 
2i NOVEMBRE 1893 

IERI: Bello. 
Temperatura Wassima 9, Minima 2.6 
Media 5.262 Acqua caduta nm 
altri fenomeni ; 





Sciopero cessato. 

Stamane gli impiegati telegrafisti 
addetti all’ ufficio.-di Udine, ripresero 
il lavoro, in seguito a notizia che già 
in altre città era stato ripreso. Lo scio- 
pero dei telegrafisti perdura a Venezia, 
Milano, Roma, Torino ed in altre grandi 
città. 

Iersera, negli uffici di Udine si erano 
assuati due o tre giovanotti, che aruta» 
rono a mandare innanzi il disbrigo dee 
gli affari — però con ritardi. I d.spacci 
in partenza subivano un'ora cirea di 
ritardo; quelli in arrivo anche. Ve ne 
sono in distribuzione stamane di quelii 
arrivati alle ventitre di jeri. — Molti 
si recavano a telegrafare all'uffico te- 
legrafico della Stazione ferroviaria, 

1 telegrafisti di Udine ebbero jeri un 
abboccamento con l' on. Deputato Gi- 
rardini, il quale subito si interessò della 
cosa telegrafando ai Ministro Finocchiaro 
Aprile e perchè provvedesse acchè la 
città nostra non fosse ulteriormente 
danneggiata dalle difficoltà telegrafiche ; 
e perchè studiasse modo che la nume - 
rosa classe dei telegrafisti ( cinquemila 
in tutta ltalia, circa) — finora lusingata 
da promesse — vedesse non solo quelle 
svanire ma offesi i suoi interessi così 
gravemente come è minacciata dai nuovi 
organici. 

Il Ministro rispose telegraficamente e 
che avrebbe provveduto in. qualunque 
modo ai bisogni della città e che stava 
raccogliendo tutti gli elementi di fatto, 
per esaminare fino a qual limite fosse 
possibile accogliere le domande dei te- 
legrafisti e fino a che punt» si potes» 
sero conciliare i loro interessi con quelli 
generali. 3 

Questa risposta del ministro non con- 


altri giornali — che pubblichiamo in 
prima pagina. 
Concorsi. 

Can ministeriale decreto 31 genna'o 
1893, N, 159566 46739 venne bandito it 
concorso pei volontari nell’amministra- 
zione delle dogane, ch'era stato ban- 
dito per cento posti, venne portato è 
centocinquanta 

Catasto accelerato 
Obbligazioni della Provincia. 

L'on. Deputazione Provinciale ha di- 
ramato la seguente circolare : 

In seguito alla circo'are 11 Maggio a. 
c. N.0 1667 bu»na parte dei p ssessori 
di obbligazoni emesse dalla Provincia 
nel 1889 per far fronte alle spese da 
iaconirarsi pel catasto accelerato, chie- 
sero l'affranco delle obbligazioni stesse 
ed incassarono il corr.spondeate importo 
di L. 500. 

D<siderand» quest’ Amministrazione di 
est nguere tutte le dette obbli azioni 
rivolge nu vamente uffici ai pochi de 
tentori affiuchè all'atto dell’ esazione 
degli interessi a 1 Gennaja 1894 vo 
gliano domandare anche il rimborso 
del capitale il quale v-rrà effettuato 
dalla Banca Nazionale a pronti contanti 
verso ritiro dei titoli corrispondenti, 

ll Presidente 
G. Gropplero 
I Paritani sl Minerva. 

Stasera e domani sera rappresenta- 
zione (ore 2015). 

Annunziamo con piacere che è avve. 
nuta la sostituzione del tenore, îl di 
cui metallo di voce non aveva incon - 
trato le simpatie del pubblico. 

Il nuovo tenore Enrico Da Caprile è 
già stato udito dagli Udinesi tre anm fa 
nel Barbiere di Siviglia, cantando as- 
sieme colla Brambilla e col Cotogni, 
ed în quell’ occasione fu anche tavore- 
vo'mente giudicato. i 

Speriamo che una tale S stituzione, 
cui ha provveduto sallecitamente |’ Im. 
presa, contribuirà alla migl ore riuscita 
del!o spettacolo. 

Teatro Geni 
fn Glerdino Grande 

Continuano le rappresentazioni con 
variato programma, 

Tranne quando imperversa la bufera, 


sempre numeroso è il cuncorso del pub». 


blico, 

Ii programma di questi ultimi 3 giorni 
e quindi anche di stasera, consta di 6 
parti. 

La prima e l’ultima sono nuove as. 
solutamente e di effetto sorprendente, 
Le altre tre, tolte alcune modificazioni 
in meglio, hanno già furmato parte di 
uno dei precedenti programmi, e noi 
ne abbiamo g:à parlato rilevandone i 
preg?. 

Come abbiamo già accennato, anche 
stasera alle cre 20 si darà rarpresenta. 
zione, col programma pubblicato ieri 
ne'la quarta pagina del nostro giornale, 

filorte improvvisa. 

Questa notte, per emorragia cerebrale, 
moriva improvvisamente ll negoziante 
Giov. Batt. Perosa fu Angelo, nato il 
20 luglio 1834 a Porto Ballolè. Ancora 
jersera si trovava nel proprio negozio, 
in via Poscolle, e scherzava e rideva 
co' suoi famigliari. 

Fu uomo attivo, ‘il quale mercè il 
costante lavoro vide prosperare ia pro- 
pria azienda e si conquistò generale 
stima e fiduca. 

Alla famiglia, così bruscamente pium- 
bata nel doiure, le uostre condoglianze. 


—_———_—_——_—_——————m ——————_____É——tr<®@ 
Stadenti usate il Ferro-China Bi»! 


sleri, 








TA PATTI DEL FRIULI 


Udienza 21 novembre. 


Assiste anche l' Avv. Girardini, seb- 
bene non ancora guarito della distor- 
sione sì piede. 

L'Avv. Bertaccioli 
arringa. 

Richiama ed illustra alcuni argomenti 
di difesa ieri accennati. Insiste sul va- 
bre che devesi attribuire alla disposi» 
zione del teste Gallo, di cui dimostra 
le preoccupazioni. 

Esclude la qualifica del deposito ne» 
cessario. 

Insiste nel dire che l'affare Tessitori 
non è che una irregolarità amministra. 
tiva. 

Torna suli’ affare di Ar.is, ricordando 
il giudizio del teste Bonini, Dice che ci 
potrà essere un delitto di lesa conta» 
bilità, ma non falso. 

Esclude vi sia appropriazione indebita. 
Nel risconto concorre Ja firma di ua 
Consigliera d' Amministrazione. L’ Er- 
macora ha aperto un conto corrente a 
Fabio C! za verso garanzia personale e 
reale, senza mettersì in opposizione collo 
Statuto ; solo manca la delberazione 
consigliare che è mancata in parecchie 
altre operazioni. Ma per quest’ ultima 
circostanza, la violazione statutaria non 
è un reat.. 

Se la rivendita dello stabile di ‘Ariis 

riusciva, la Banca riscoteva il suo 6 per 
cento, e tutto era in piena regola. 
Ua' intsrruzione che ha impedito che 
si compiesse l'affare, non può creare il 
del tto. Ricorda che in un affare identico 
che ha avuto il suo compimento, la 
Banca ha ritenuto l'operazione lecita 
ed onesta ed ha tr.ibutato lodi ali’ Er- 
macora. D mostra come affare deli’ am 
masso dei bozzoli combinato col Bella- 
vitis, Consigliere d’' Amministrazione, 
assa! più arrischiato ed aleatorio, non 
ba dato luogn od alcuna apprensione, 
ed è stato convalidato dalla delibera- 
zione consigliare. Gti stessi preposti 
della Banca hanno compreso che questi 
non sono reati. 

Passa ad esaminare l'allare Agosti. 
Dimostra che anche in esso si sarebbero 
duvuti riscontrare gli elementi del de- 
litto, attenendosi agli stessi criterii se- 
guiti per l'affare dello stable di Ariis. 
La circostanza della buona riuscita di 
un affare, non può menomamente ine 
fluire sulta sua incrimiuabilità. 

Eatra nella questione della sussistenza 
dell' intenzione dolosa SREL A 

Egli non credeva neppure che ;l’,ele- 
mento intenzionale dovesse. entrare .in 
discussione, 

Ermacora si riconosceva debitore verso 
la Banca di 72.000 lire. Dopo il 1889 
non sì riscontra più alcun preleva- 
mento. Vi sono solo alcun: versamenti. 
Dimostra così il fatto della restituzione 
della merà della somma per parte del- 
I’ Ermacora. Ricorda l' affare della casa 
Piani, nel quale s: v -rificò la devoluzione 
a favore della Banca del profitto rica- 
vato dalla rivendita, profitto che poteva 
d. bìtamente trattenersi. L'Ermacora u 
sava delle somme, senza intenzione di 
appropriarsele. Si è nel campo della 
appropriazione d’ uso. . 

Esamina la posizione deli' Ermacora 
nella Banca, l’incremento di quest’ ul- 
tima dovuto alla sua solerzia Rileva che 
approvando e lodando la Banca i risul. 
tati annuali, accettava e apprivava i 
mezzi, aggiungendo anche un incorag- 
giamento diretto, Appoggia i suoi rilievi 
alle deposizioni del Gambierasi, del 
Berghinz, del Bellavitis. Tuttò si accetta 
purchè fin sca bene 

D.chiara che la difesa Ermacora non 
eleva addebiti s carico degli ammini 


continua la sua 





i stratori, che non sì meritano tutti i 





rimproveri rivolti loro dal P. M 
Ermacora, dai contegno degli ammi- 


nistratori doveva d-sumere:. mr si è 


| data mano i.bera. Ricorda ia deposi 


2 one del sindaco Morpurgo. Dimostra che 
Ermacora è un gestore, coll’ obbligo 
della resa di conto. E' alla stregua di 
questa qualifica che si deve ved -re se 
ha commesso un reato, Ia impiegato. 
non pad usare del danaro ch'egli am 
ministra senza commeltere delitto, 
quando abb.a l'intenz'one di rimettere 
l» somme. 

Dimostra che l' Ermacora aveva c9- 
scienza di fare cosa, che vedeva n00 i- 
sdagnata dai suoi superiori. 

L'abuso ili mandato entra nella +f ra 
penate slo per l’intenzionalità, L'in- 
tenzione dolosa nella specie, esula, 

Esamina la questione del risarcimento 
e dimostra come esso sia avveuuto per 
intero Non sa spiegarsi l’ intervento 
della P. C. La causa penetrata avanti 
il Tribunale Civile relativamente allo 
stabile di Ariis, non sposta la quest one 
del danno. 

Ricorda il ritiro alia Banca di 60 mila 
lire avvenuto per parte del Presidente 
della Banca medesima, al momento della 
crisi, Ja generosità dei Parpan mal 
compensata dalla Banca. 

Ricorda l'espiazione già subita dal. 
I° Ermacora, le ansie ed i dolori suoi e 
della famiglia. 

Chiede dichiarazione di non luogo a 
procedimento. 

L’arringa del Bertaccioli, che noi 
non abbiamo potuto che imperfetta- 


PROCESSO ERMA:( 









[alcune se che vitiéne pri 
damento; ‘Dice. che nella m: 
“risconti s'è giuocato sull’ equivoco! e) 
dimostra. ; 
.- Mancasuna traccia qualunque. che 8» 
migli anche da lontano alle pretese’ irre 
golarità. Il Cay. Morpurgo. poteva fi 
ramente disparre del deposito che avi 
alla Banca; R-ttifica alcane ‘ass 
relative all’ acquisto dello ètabile’ 
gipane. Dice che nell’ affare 
il Presidente non sapevi è 
ecceduti 1 limiti“dell’ai 
cenna ad insinuazioni e rappresaglie. 
L' avv. Bertaccioli, prega il, Presidente 
a chiamare all’ ordine +] rappresentante 
della Parte Civilo su queste parole che 
suonano ingiuria. sita GEE È 
L’uvv. Mearso spiega:le sue espres. 
sioni coll’ affermare che era. sua inten. 
zione di dire, trattarsi di uma ritorsione, 
di:un eccesso di difesa; CA 
Insiste nel dimostrare in che consiste li 
l'interesse civile della Banca,, Enumera 
quelli che sono o che dovrebbero essere 
gli elementi ‘di liquidazione," © 
Parfando' del' panico ‘dopo la crisi 
dice che gli amministratori della: Baneg 
fecero di tutto per frenarlo, , Resp nge 
fe'accuse lanciate in proposito dalla 
Difesa. EI 
Si rimette alle: conclusioni già prese, 
chiede si faccia giustizia degli imputati, f: 
ma al tempo st-sso non si permetta 
che contro giustizia' si censùri 1’ operaty 
degli amministratori della Banca. 


Replica del Pubblico Ministero. 


Dice di aver ammesso ‘che |’ appro. 
priazione, indeb'ta, si ‘sia. perpetrata non 
con prelevamenti,. ma con fidi fiduciari, 
Osserva che ‘la ‘discussione è stata 
spostata. Egli ‘ha ammesso che'il falso 
ci. fosse, non.come mezzo. di consuma» 
zione del reato, ma come mezzo di ce. 
cultamentò. I criteri della Difesa del 
t'Ermacora sul ‘falso’ non sorio fra di 
loro in coerenza; variando 'a secondi 
dei diversi fatti cui suno applicati, 
Ritorna sulla questione deli” uso della 
scrttura privata, adducendo i motivi 
per cui crede non-accoglibite' 'l’ opinione 
della. difesa. . 
Dimostra cume. un unico danno possa 
servir di complemento a due azioni de 
littuose, citando l'ipotesi’ del favoreg- 
giamenta. LEE 
Torna a ripetere che crede il Clua 
complice necessario, 
Controreplica della difesa. Cloza. 
L'avv. Caratti fa: un po’ di stori: 
della vita operosa del siti difeso. Dice 
che il difetto'det''Cloza è quello di es. 
sere ‘troppo: pronto:a del berare.. Nelli 
sua precipitazione. egli, truvava il tempo 
dì compiere azioni generose a vantag. 
gio degli perdendo tempo e da. 
naro. Il suo d.feso::.porta. l'impronta Pi 
dell’epoca f-bbrile in cui viyiamo. La |} 
Fondiaria dov-tte a'tui il ‘suo svluppo 
nel Friuli. Osserva cha'se'Cloza era uu J 
affarista,.nessuno :è) venuto .1n. giudizio 
a.dir male di lwi.. . A 
Accenna alla mala riuscita delle Bao- 
che Cooperutive' in Italia; 
Col.sorgera della Banca: Coop-rativ 
nese, si creava. il terzo istitutu di 
sconto nella c'ttà. Ermacora ne ampliò 
la sfera d'azione. ‘ È 
Ermacora è Cloza furono presto * 
mici, erano fatti per intendersi, Nei lore 
contnui rapporti d’'amic:zia, nacque {i 
l'idea di compiere degli alfari. 
Dimostra come non si trattava di of 
fari illeciti. Son «quelli che. si. vedono gf 
portar, via l'ofla di bocca, i quali gri. 
lano contro l' itlecit 
Spiega come Clyza s' intromettesse fit 
certe ronde di’ uccelli rapaci, che sta- 
vano per p'ombare su cesti buoni affari, 
Tesse la storia di quello relativo alla 
stabile Ariîs. Declna il éaimipo d'azione 
dei-dus-«imputatis-Accenoa:at dissenso 
pubblicafio 


el:giudizio, e ne | 
re 
contegné che’ 


sentissero co'pevoli : i giornali gridavano. 
invocavano il, Procuratore. del Re, | 


mente » per sommi. ca 
riuscita davvero splendi 
efficacia ed elevatezza di concetti. 


Difesa Cloza. 


L'Avv. Schiavi premette una parola 
di encomio all’ arringa del c lega -Ber- 
tacciol. Si compiace che ia causa debba 
essere giudicata dai magistrati, abituati 
oltrechè all' esercizio del magistero pe- 
nele, anche al civile e quindi abituati 
a tutto esaminare con calma e ponde- 
ratezza. 

D.ce semplice l’ imputazione del Cloza. 

Esamina gli elementi esenziali del 
falso in scrittura privata, contemplato 
dall'art. 280 Codice penale. Dimostra 
che nella specie mancano l'ts0 ed il 
danno. 

Esslude che nelle operazioni inerimi» 
nate vi s:a del fittizio e del simulato. 
Dice che l'accusa è andata dietro alla 
falsariga della perizia. 

O Cioza non conosceva ia partita ed 
allora non è responsab'le di falso, o la 
conosceva ed allora la partita era vera 
e non si poteva parlare di falso, 

La csusa si riduce solu alla ricerca 
se ci sia appropriazione indeb ta. 

Discute i risuitati della perizia. 

D mostra che Cloza è rimasto estraneo 
alle registrazioni, e che non vi è alcun 
elemento di prova che sullraghi l' as- 
serto che egli conoscesse l’esistenza della 
partita ‘n suo nome. L' Ermacora po- 
teva benissimo presumere che la cono- 
scesse, ma da una tale presunzione alla 
verità privata, corre grao divario. 

Spiega come sia sorta la divergenza 
di asserzioni fra |’ Ermacora e Cloza 
su questo punto. Un allucinazione di- 
fensiva, sorta in un doloroso stato, può 
aver creato nell'animo detl’ Ermacora 
un’ idea inesciente. 

Passa a considerare l'ipotesi di ap- 
propriazione indebita. D s>ute 1’ appli- 
plicabilità dell’ art.. 77 relativo al con- 
corso dei reat. Le singole azioni devono 
contenere gli etementi del reato e quindi 
anche un proprio danno, Nellà specie 
sì sarebbe verificata un’ unica locupleta - 
zione che verrebbe così adìbita per com- 
pletare due azioni delittuose. 

Dice che non bisogna confondere una 
gestione con un reato. Mancava in’ 1- 
potesi l'estremo del danno possibile. 

Esamina gli estremi dell’ appropria- 
zione indebita. Quali sno nella. spec.e 
le cose affidate al Oloza ?. Dimostra che 
il Cloza nulla ha fatto che possa seryir 
di.bas- ad un addebito a suo carico. 
Esula la qualifica det 419 Cp. e la forma 
semplice di reato dell'art. 417. stesso 
Co-ice. Nel maneggio niateriale di da- 
naro non è intervenuta Ja persona del 
Cloza {(c.ns:gliere d’amministrazione), 
quello che gli era stato detto poi di 
fare di qu | denaro egli lu ha fatto., 

La quest one sta tutto nel sapere, se 
Cizi: fosse consapevole che ‘quando 
spendeva quel danaro, concorresse & 
frodare la Banca. E’ tutta uva questione 
di psicologia. 

Si propone di eliminare dal campo 
gli «quivoci, 

Certamente il Cloza sapeva che i da- 
nari provenivano dalla Banca; la que- $ ., 
stioe sta nel vedere s’ egli sapeva che U 
quella provenienza era fraudolenta. 

Il Cloza non poteva immaginare che 
nella posizione lo cui si trovava |’ Er- 
macora alla Banca, egli avesse bisogno 
di ricorrere alla frode per aver danaro. 
Era convinzione di tutti che l'Ermacora 
avesse fatto quell'affare co: denari dei 
parenti. Appoggia le sue asserzioni al 
deposto dei testimoni. Qusndo il Cloza 
assicurava l’ Ermacora sulla vita, pen. 
sava ad Ermacora non D rettore della 
Banca, ma parente dei Parpsan. Ag 
giunge poi altre solide argomentazioni. 

Dimostra «he nella frode occorre il 
dolo specifico, che consiste non sol» 
nel saper fare ‘una cosa proibita, ma 
nel saper fire una .coss proibita. allo 
scopo di lucrare con altrui danno.. 

Ricorda le non accolte proteste del 
Cloza. 

Rileva le cundizioni dulorose in eui 
si sono trovati il Cloza e la; sua fa- 























































































































































migha. i Wii 
Deserive la figura dell'uomo d' aflari | Diavolo... eppure i due accusati non 9 ec 
e si prop-ne di sgombrare dall'animo | Muovono ; Cluza ferma tutti i consì'È Pa 








glieri delia Bauca per domandare lm 
che si chiarisca la sua posizione; È 
macora se ne sta in casa, Se colpevoli, 
certo avr: bbero avuto ben altro contegno a 
D.ce che dopa 1 mutamenti intredoll 
nelia causa, laccusa più non regge. 
Facendo capo ad una Relazione de’ 
1 Ispettorato. delle:. Banche, iltusti 
come vada lx faccenda, delle partite i 
certi casi, senza che perc Ò: scaturiscan? 
gli elementi d.1 falso. Riguardo come, 
p. e., le 50000 lire rubate nel tragitto 
da Bologna a Udine alla Banca Naz0 
nale figurano ancora fra i denari vi” 
giauti? 
Attinge la nozione dell’ appropriazio? 
indebita nel Trattato di diritto pes? 
del Pessina e rileva in proposito la di" 
ferenza fra il Codice Sardo e il nuo 
Codice e ricorda la differenza sosta 
ziale della appropriazione.negli elletti 
civil e negli «ft-tti penali Sa questi 
causa manca la prova che i due impo” 
tati avessero l'intenzione di appro” 
pr arsi; manca Î’ elemento intenzionale: 


de: g udici ogni prevenziene în propo- 
sito. Non si può far rimprovero ad un 
padre di famiglia di essersi dato agli 
affari per procurare il pane alle sue 
creature, Termina col dire che if Cloza 
ha tratto da Lutto questo sucredersi di 
fanesti avvenimenti un efficace argo» 
mento di morale espiaz one. 

L’avv. Schiavi, oratore. come sempre 
forbito, elgante ed argu'o, ha esaurito 
con mirabile efficacia di discorso e di 
argomentazione il suo mandato. 


Replica delta Parte Civile. 


Insist» sull'opportun'tà dell'intervento 
della parte civile in esusa. Richrama 
l'attenzione suli’ affermata responsabi. 
lità dell'istituto e dei su»i preposti di- 
chiarando di rimetterla nei suoi giusti 
confini. Esam-na la presunzione allegata 
di tacito assenso Esclude che sia dallo 
Statuto vietato che il Presidente possa 
avere affari colla Banca, egli soltanto 
nin può essere debitore, come potreb- 
bero esserlo invece i Consiglieri, Ribatte 




























































PP pr on è' er È 
Gi.sarà abuso di uso — non appra- 
indebita ; ci sarà il .caso di 
il:eodice civile, non d'invo= 


odite penale, Quando si applt=‘ 


forà il.codice - civile se non lo si ap- 
ca in questo caso tipico? Ermacora e 
i sono appropriati nulla; 
busatò del: danaro loro af. 


to, ‘“impiegandolo* però in prestito a: 


pro favore“ pér l'acquisto di uno 
tabile‘che era.lì:sempre pronto.a garan» 
a del prestito; facendo quindi una o- 
erazione tutto mon estranea all’ indole 
ell'Istituto che l’Ermacora dirigeva. Se 
Vessero voluto commettere ua reato 
on avrebbero certamente acquistato 
o stabile con il denaro che avevano 
relevato dalla Banca: impossessatisi 
I denaro, sarebbero poi fuggiti. L’a- 

odi uso: non intaccava la proprietà 


lla:-Batica., ma. intaccava lo statuto;: 


regole della Banca. Non.è un: reato 
nque. Se, per esempio, invece di in- 
stare ‘alla propria moglie lo stabile di 
:8, l'Ermacora lo avesse intestato al 
oza-e avesse. fatto accendere . ipoteca 
i “garantirsene, la Banca  probabil- 
ente non avrebbe fatto che qualche 
Mprovero.., per un.impiego non con- 
rme allo statuto, non conforme agli 


‘Scopi della Banca... Il reato dunque sa» | 


bbe, se mai, di mancata ipoteca. Ma è 
Possibile precessare per questo ?... E 
pratutto, è possibile una condanna? 
ì Pubblico Ministero in ultimo ha 
so con parole mit, dolci: quella 
inta dolcezza gli fa l'efletto della:mu- 
ica suonata da T arre Clori 
boschetto; si guardi tribunale 
le seduzoni del Pubblico Ministero! 
| giudice Capriolo che istruì in Roma 
processo della Banca Romana, deve 
ere vedendo come a Udine si abbia 
Uto scimmiottare i fatti di vera cor- 
ione accertati in quella grande città, 
Per il fatto onde il Cloza. può essere 
olpato, l'avere cioè tentato un affare 
vantaggio proprio, avvantaggiando 
he la Banca, ben fu egli punito, e 
unito al di là del giusto, anche. Egli 
he da sol», col proprio lavoro indefesso 
era creato una posizione, vede da un 
iméato all'altro tutto rovinare intorno 
lui, tutta la sua vita operosa ‘annien- 
ta, ed i suoi figli là nella incertezza 
ell’indomani |... Questa è già troppo 
ave condanna perchè il Tribunale altra 
aggiunga. ( Bene | bene!) 
reve controreplica. dell’ avv. Girardini. 


iGirardini risponde al Pubblico Mi» 
tero ed slla 
izioni che hanno fatte nella replica. 
ota, riferendosi ‘al' Consiglio di am- 
istrazione delta ‘ Banca, che'în que. 
causa si sono ‘presentati ‘Presidi nti 
e non presiedono, consigliéti che 
n consigliano, revisori dei conti che 
n rivedono, sindaci che non’ sinda- 
i entati dei, titolati 
n 1 e dei generali a- 
igani senza» truppe -— cecco le per 
ine che si Vogliono danneggiate -E 
nneggiatori sono i due che il Tribu- 
le sta per giudicare: è la Binca ha 
ato; non. solo la camicia a Guglielmo 
macora, ma ha levato — se non la 
micia — le pritme‘vesti ai figli di lui! 
ene). Ecco i danneggiatori !... Dice che 
pno davanti al Tribunale tre difese: 
D fesa di Ermacora, la Dfesa di 
loza, la Difesa della' Banca — e per- 
ttetemi di dirlo (soggiunge alzandos:) 
più infelice di tutte! (bene 1) 
Presidente. Prego di ricordare che 
in è permesso dare segni di approva- 
ne o disapprovazione, 
L'avvocato Girardini prosegue esa» 
nando i fatti. Non c'è falso; non c'è 
ppropriazione indebita. Nei due accu- 
ati ci fu sempre l'intenzione di buona 
fede, ciò che esclude Ia appropriazione 
lebita. ‘Il Aribunate deve assolverli. 


de in una assoluzione piena; chi in 
e condanna e tale che. i due impu- 
i l'abbiano già scontata con' il car- 
e presoffert»; le peggiori ipotesi 
no per l'Ermacora una condanna 

ancora scontata: il C'oza, è opi- 
he generale, sarà posto in libertà 


imediatamente, la :sua condanna non |! 


endo superare i dieci mesi circa da 


passati in carcere. Si avvalorano ‘ 


st: calcoli pensando all’ amnistia 
mesì vengono — per effetto 


sta — caucellati, si dice; onde, al- | 


no il Cloza, verrà messo in libertà. 


a le previsioni sono tutte fallaci — * 


rominciar da quest’ ultima 
I'Tribudale rientra alle 18,45, mentre 

ibblico —.in piedi. — aspetta silen. 
So eîtrepidanti aspettano nella dolo- 
a gabbia i due imputati. 

Sentenza del. Tribunale, appog- 
nidosi agli ‘articoli 417 — 419 — 431 
420 — 471 del Codice di procedura 
ale, e ad ‘altri che mi sono sfuggiti; 


; .. Guglielmo, colpe- 
e di apprepriazione indebita com- 
sa quale Direttora della Banca, con 











arto Civile per le ad- 


le: aggravanti: del valore molto rilevante 


della: continuazione e loccndanna a! 


tre anni é quattro mest di re 

elusione, e fire 2000 di multa; 
Cloza Fabio colpevole di compli- 

- GITÀ nel. Hi Îe 


aggravanti, e lo-condanna a nn anno 
e:guindici glera! di reclusione 
e lire 750 di-mnita ; in solido 
alle spese del processo, fra ‘cui lire 90 
per la sentenz: ; n 
Il reato. non è. compreso fra 
quelli pel'quatl'è applicabite 
P amnistia, essendo commesso da 
persone. rivesti pubblico ufficio. 
Ermacora piange dirottamene. 
Mormorii di sorpresa accolgono ia 
lettura della sentenza: dopo le splen- 
dide difese, era entrata in tutti la per- 
suazione che, nella peggiore ipotesi, la 
condanna sarebbe stata mite assai, 
Non fa ammesso: ‘è quanto parve 
— l'effettuato risarcimento, che ‘avrebbe 
portato una diminuzione nella pena, 
I condannati ricorreranno in appello, 
chiedendo îa' libertà provvisori 


Grave fatto. 

La guardia campestre Antonio Simeon 
di Giuseppe dipendente dal Comune d 
Udine — frazione dì Laipacco — alle 
ore 17.30 di j:ri sera riceveva una schiop- 
pettata nel petto ad opera di uno sco- 
nosciuto, 

L'arma era carica a pallettoni, che 
perforavano le vesti della guardiu presa 
di mira, o 

Il Simeoni non sa elevare sospetti di 
sorta; contro. alcuno. . 

‘8 er un calelo, 
i Fu sotterrato stamave, nel nustro 
Camposanto, Francesco Mariuzzi d'anni 
58 da Campoformido, carbonaio, morto di 
emorragia interna prodottagli dal calcio 
di un cavallo. Teneva deposito carboni 
sul viale di Porta Venezia. 


Società Alpina delle Giulie. 


Abbiamo ricevuto da Trieste, edito 
' dallo stabilimento artistico-tipografico 
di G. Caprin, un bel volume contenente 
Atti e Memorie della Società Alpina 
delle Giulie, dal maggio 1887 al dicem- 
bre 1892. 

La Sucietà triestina pubblica come si 
vede, ad ogni qual tratto un volume a 
segno delta propria utilità e de’ suoi 
progressi; mentre 
friulana ha adottato il sistema d'una 
‘ cronaca bimestrale. Però nel volume 
citato abb amo letto Memorie assai pre» 
gievoli, e degne di altissima lode. 


V'ha un rimedio sleuro : 


per vincere le incoinodissime afte della 
bocca, delle tonsille, della larinige ece ? 
Si che v'ha. Tali sono le Pastine ‘di 
Mora del Mazzolini d: Roma che le cau- 
terizza dolcemente e le guarisce si- 
bito per la loro azione indubbiamente 
astringente, non alterata da fuoco per- 
chè sono fatte a freddo e non irritanti 
perchè non contengono zutcara. Sono 
inoltre a preferirsi in tutte le infiam» 
nozioni della bocca perchè non con- 
tengono Oppiò, nè Gelatina (d fficilis- 
sima a digerirsi) come alcune altre spe- 
cialità consimili. Si vendono esclysiva- 
mevte in Roma, presso |’ inventore e 





fabbricatore; nel: proprio stabilimento» 


chimico farmaceutico, via delle Quattro 
Fontane, n.18, 6 presso tutta le princi- 
pali Farmacie d' Italia‘a E' 4 la scatola 
Per ordinazioni:inferiori: alle .10. scatole 
rimettere cent. 70 per spese di posta. 


Deposito unico in UDINE presso la farmacia, 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reate ZAM- 
PIRUNI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
mente: farmacia PRENDINI, furmacia PERO- 
NITI. 


La Cooperativa incendi, 
società naziunale si è costituita allo 
scopo : 

di esercitare l'assicurazione contro 
l'incendio nell’ esclusivo interesse degl 
iassicurati, -ripartendo. fra essi gli utili 

;iche gli altri istituti riservano al limitato 
‘numero dei foro azionisti; È 

di risparmiare | 

* sono soggette le 

‘provvigioni e pel.loro nodo speciale di 
‘Organizzazione, © spese-.che' Son Sempre 
, sostenute dagli assicorati ; 

di sottrarre gli assicurandi alla neces. 
sità di subire i patti in uso, presso molte 
Società e secondo i quali’ tuttii’ diritti 
sono dell’ assicuratore e tutti i doveri 
dell’ assicurato, ig 

La garanzia che ollre la Uooperativa 
incendi è pari a quella che offrono i 
‘più antichi 6 solidi istituti “di assicu. 
razione, stante il cospicuo suo capitale; 


‘ la rilevante riserva, ed il concorso di 


numerosi e potenti riassicuratori. 
. La Cooperativa incendi è compresa 
tra le Sucietà ben dalle, Casse di 
risparmio di Milano e di Bologna, e dal 
nuovo Istituto italiano. di. eredito fon» 
diario, e conta tra i suoi assicurati ìl 
Muaicipio di Milano pei lire_4,846,000, 
e quasi Lutti i commercianti.:ed: itidu. 
striali serici del! alta Italia. 
Rappresentante in: Udine; isignor: Ugo: 
Famea, piazza Vittorio Emanuele (riva 
Castello n -4,) io sui 
Terso delle m 
: Fiorini 229.—.— Mar 492. 
" Napoleoni 2.— — - Sterlizie (128854 





l’analoga Società È 


deh 

‘ottértà 
morte di 
Disnan Luigia 

Martinuzzi Francesco -L: 1. 
Dedini Natale _ 

Jacuzzi Alessio L. 4 È Le 

Le offerte si ricevono pi fficio” detta 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P, V, Emanuele e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio. 

Quest’ oggi alle ore>2 finf-dopo:langa : 
e penosa malattia, munita: dei. contorti. 
religiosi, cessava di vivere nella fresca 
età d'anni 20 © 

Pascoletii Rosina 

I genitori, lo zio Comuzzi Antonio ed 
i parenti tutti addulotatissimi ne por- 
gono il .triste. annuncio: e pregano - di 
essere dispensati dalle, visite di condo» 
glianza. . di 

Udine, 22 novembre 1883, 

I funerali seguirannò domani 28 cor- 
rente alle 9 ant. nella:Chiesa -Parroc» 
chiale di S, Giorgio Maggiore, partendo 
dal Vicolo Taschiutti N, 5. 


Questa'mattitia esalava l’ultimo re- 

spiro, d'improvviso malore colpito 
Gio. Batta Perosa 
d’ anni 59. 

La moglie, i figli, i. cognati e cognate 
ne danno il triste annuncio addolorati 
di tale perdita. & 

Udine, 22 novembre 1893. 

I funerali avranno luogo domani par- 
tendo da Via Poscolle N. 38 alle ore 
40 e mezza. a 


fatte alla Congregazione di Garità in 





| Pasqua 2ravisani - Feruglio 
nell’ ottavo giorno delli 

Povera: Pasqua, ‘povera sorella mia, 
quando il sogno pè bello della tua vita 
si era avverato, quando appena comin 
ciavi a provare la felicità di stringerti 
al seno la tua creaturina, morbv cru- 
dele e fùltiineoti”fapivain mezzo alle 
gioie sante della maternità! 

Ti conobbi. fanciulla, buona, virtuosa, 
l’angelo della famiglia ; ‘assistei alle tue 
nozze e in quelgiorno pareva che tutto 
dovesse. a te. sorridere.. Ma, purtroppo, 
nel libro del destino era scritto altri. 
i menti! La tua corona di martire la ac- 
{ quistasti con «dolori. @‘con sofferenze 

che, salvo brevi intervalli, sempre ti ac - 
| dompagnarono nel tempo în cui dove» 
: vano arriderti ‘le givie della famiglia e 
i le speranza dell’ avvenire. 
i‘: Forse Iddio, mosso a pietà di te, volle 
| nisparmiarti nuove angoscie e nuovi 
‘ dolori, chiamandoti a ‘Lui'è abbando» 
{ nando 2a tuoi cari nel Jutto:e nella de- 
i solazione. di ; 
: i E che cosa potrà dir. più.il mio 
cuore, che.ancora-sanguina.per-la tua 
idipartita? Dirà che nella tua bambina, 
ida te Quaggiù lasciata, tovéiemoò tutti 
{un conforto, dell’ irreparab.le.. sventura 
ie che noi, per tutta la vita, serberemo 
idi' fe memoria, sacra ‘ed. affettuosa. 
i Addio Pasqua, ‘sorella mia, dal * cielo 
prega per i miseri che innanzi tempo 
abbandonasti. ‘e. chie ‘tanto’ iti: amarono e 
isempre ti amerauno, — 
Udine,: 22:nòvembre 1892, : 
1, T, P. 

È Gazzettino Commerciale... 

Cotonli -. -.i::,.... 
(Telegrammi dei. siguori Gravi: 
ari !°.: Liverpool;‘18-ovembre. 
i “I cotoni, pronti chiusero, colle previste 
ivendité di 8,000 balle a prezzi facili, 
imasinvariàti. sE È 3 
: «Middling :Americani 47/46 
+ ‘Gcod, Ogmea:3 15/16 ..3 Ls 1. 
‘tot legna chiusero facili a. 
i ‘nuovamente ribassati "di’‘1/64 ‘di 


} 
Ì 
i 
i 


ì 


Nuo va York, 18 novembre, 


gli Stati Uniti sommarono oggi a 
iballe 42 000. 
i "Miadiieg Upland pronto” invariato a 
;contesimi 8 1j8 per libbra 
i I cotoni futuri apersero deboli e chiu- 


‘l îsero in ribasso di punti 14 a 15. 


Miercato della : Seta. ; 
Milano, 20 novembre. 


Apriamo la settimena con un numera 
discreto di richieste proveniente dal 
consumo; solo che, oltre ad essere que. 
ste ricerche 'di minima importatiza, pa- 
réecchie d’esse si versano sopra titoli e 
qualità impossibili a rinvenire sulla no. 
stra piazza. Se o 

in.'tomplesso dunque gli affari” fa 
furono ben pochi ed a prezzi che se- 
grano più e meno. condiscendenza :da 
parte del venditore. 

W:organzini fini sono sempré-prefe- 
riti ma-sì tenta: a-trovarneed*{lgeni 
sublime, :maggiormente richi 

‘he queflo che è più scar! 





Le entrate’ dei cotoni in titti i porti” 


Ufficiale. 


Seitimana 468, Grani 
settimanali riuscirono: piùdel-«solito 


nimati sia per concorrenza di cereali 


che per l’attività delle ri 

Ed ‘ora: che gran paîte dé 
agricoli autunnali si sono compiuti, 
spera :che la:; condizione del mercato 
granario andrà maggiormente miglio- 
rando. É n 

Le transazioni. seguirono corren 
mente ed a prezzi di qualche frazione 
‘di lira. discesi. ia i 

Foraggi e combustibili. Mercati ba- 
stantemente forniti. Qualche rialzo nella 


paglia. 
Castagne - 
al quint. lire 5, 6, 650, 7, 
7.75, 8, 8.25. 850, 860; 9; 
9.60, 10, 1050. : ! 
Mercato dei fanulti e dei suiri. 

16. Verano approssimativamente : 

42 pecore, 72 castrati, 55 arieti. | © 

Andarono venduti circa: 42 pecore 
da lire 4.— a 110 al chil. a p. m., 16 
d' allevamento a ‘prezzi di merito, 42 


7. 
92 


a p. m.; 8 arieti da macello, 34 d’al- 
levamento a prezzi di merito in discesa, 
520 suini d’allevamento; venduti 180 
a prezzi soliti; 7.da macelli», venduti 
nessuno. * 
Carne di Vitello. 
quarti davanti al Kg. L. 090, 1.10, 


1,50, 4.60, 1.70, 1.50. 


» di Vacca _» » » 

» di Vitello apeso morto» >» 75 

» di. Porco » ». 014.03 
Carne di manzo. 


ta qualità, taglio 1.0 al 
» 


» 
2.0 
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> - uo 
2888] 1388 
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Notizie telegrafiche. 
Ufficiali: dinamitardi. 


Sfontreal,:21. La polizia arrestò 
tre ufficiali della milizia canadese, fra 
ì quali il figlio dell'ex ministro Mercier 
che si proponevano di dinamitare il 
monumento a Nelson. 

I cospiratori vennero ammessi a for. 
nire una.cauzione per ottenere la libertà 
provvisosia. 3 


Lure: Monricco gerente responsabile. 
Fra gli uomini politici» 


| sorgono gravi dissidi. —. La causa? = 
i Questione di portafoglio! Ogn: 


;j perciò di quale importanza sia.il pri 


| blema che rappresenta un. portafogli 
oppure un portabiglietti. 
Eppure questo probleni 
modo superiore ad ogni asp 
dono che accompagna: 1" acquist 
biglietto da 5 numeri: della’ L 
taliana Privilegiata; “dono consist 
i appunto în un portabiglietti di seta raso: 
elegantissimo degno -di:fijurare fra. i 
! bibèlots eleganti. che “adornano î 
lotti più arislocrati È 
Spedire subito vaglia o cartolina 
glia di L.5..alla BANCA di: EMISSIO) 
Fratelli Casoveto di: Francesco ( 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 
Genyva, oppure ai principali Banch: 
Cambi valute ‘rel Regno. e si ricever, 
‘ a.giro di. posta: lt. lietto.- da 5 tti 
Lotteria Italiana Privilegiata ( Esta 
zione 31 Dicembre corr. anno) ed 
) bellissimo portabiglietti di cui.sopra. 


OGNI LOTTI DA 100 NUMERI 
Vincita garantita 
riceve all’ atto dell'acquisto : 





me Un'elegante astuccio in raso. 


contenente un servizio da frutta in are 
gento finissimo per sei’ persone 


castrati da macello da lire 125 a 1.95 | 


“Quarti di dietro al Kg. L-1.30, 1.40, 


Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 60° 


n, 14 Piaszadella Borsa 
ziéne pet la Vendita-Scani 


‘4: ed:Armentunai, 


RAPPRESENTANZA 


Primarie fabbriche’ di-futti i ‘paesi 


NOLEGGIO 


accordatore, riparazioni. 


= LA 


PREMIATA OFFICINA'!MEOCANICA. 
* FRSTELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
troyasi ‘inpleto, assortimento di macchina 
da cericife’a mano eil n pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sister! ed a pretzi 
da nor temere concorrenza. 


speciattà PHOENIX speci 


Macchina a pedale sanza navetta 


ta migliore che si conosca -- lavorando tant. 
per uso famiglia comu:per sarto e calzolaio 

SÌ assumè qualunque lavoro di riparazione 
porezzi. modiciarimi. . 


Gre Sao 
PIANOFORTI 
GIUSEPPE. RIVA 


dine * Via' della. Posta 10 
"BU ?* “Piazza del Duomo i 
Vendita — noleggio —. riparaturi 
accordature, È Gent a 
Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia... i 
Organi Americani — Armoni » piani 
Assortimento: istrumenti musicali i Man- 
dolini. —: Violini — Chitarre — ed aé- 
cessori. Lode ERE "id 
Recapito per trasporti di Pianofo: 
—____ 


CAVALLO PER FAMIGLIA 


Trovasì in vendita otti 0 Cavallo 
baio - scuro. garantito sott'ogai riguardo, 

Dirigersi in Via Palladio N. 27° 
piano Udine. j 
e —_iiniirinia 


‘TOSO ONOARDO- 


Chirargo- Dentista |< 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi 


Unico Gavinetto.algione 
per le malattie della BOCCA: 6 dei DENTI 
Denti e Dentiere artificiali: 


“Cafè ammobigliato 


Rivolgersi in vin della Posta N/ 
ILo piano. na 


*PELLICCIERIE 

CONFEZIONATE: ULTIMA NOVITÀ 
Mantelline, St 

é Maficotti în v 

assortimento a 


' cezionali conveniénhti. 

| Speciale deposito d’ogni q 
(Ntà di pelli e_pellecie:pe 
(signora e nomo;-° 


AI negozio GIUSEPPE. REA > 


UD 





ela 


GIUSEPPE 


i 


. ha SPECCHI di Franci 


MAZZ 


VENEZIA S. Pantaleone 5 — UDINE S.‘Giatonio 
GRANDE DEPOSITO 
Per la vendita all'ingrosso ed al dett 


cemia: — (CRISTALLI di-Francia: 
elghe. in:tutti gli spessori edi 
Ti GOLI 





























dall'estero si ricevono esclusivame 

















nto per it nostro Gion 


‘nale presso Tuffi 





la prinola 











LE ANSERZIONI doni: Via di dn 81 ETA —- Fontane Marose — n Ruo do Maubeuge Lo LONDRA, i £. Edm 
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3 BORNANCIN GIUSEPPE È 
UDINE — Via Rlalto — UDINE 3 
3 Deposito Bottiglie Bbamigiane di Vetro ud 
Bottiglie Champagne da centilitri 85 a L. 20.— con rabinette sistema Beecaro 3 
È » Champagnotte » 850» Md da litri 10 L. 6.80 l'una Li | 
» Litri chiari » 975» 2 » » 15 » 7,50 » ò 
3 » Bordolesi » 5» 20 » » 25 i » 899 » i | 
» Gazoze » 700» 20 Bamigiane di vetro Ù ; è 
3 n Ma de » È »> 9% senza rubinetto, sistema Beccaro. È Î " a Re 
» ezze Champagne » » >» 18—- da litri 10 L. 330 l'una Tuna chioma folla e (fluente degna corona de 
$ per ogni 100, imballaggio gratis. » » 45 » 380 » bellezza. — La barba e i capelli aygiungono all to 
“ > 9 449 > aspetto di bellezza, di forza e di senno.. : 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono hi ro . » & i I Ret - n 
i i 1 suddetti articoli sj vendono da ANGELO Ul 
Ò di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno Damigiane comuni 9 a se ehinina di A | congot, Via Torino, N. da, no. In 
MERA 1 itri £ one e €C.i è dotata di fragranza de- | nezia présso l' Agenzia! Longega, 8. SALV 
$ 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. daditri: 3 Dio Mione, impadisto' imastdiatamente Ja endata | TORE 1829, da tuttr | parricehieri; profumi 
È »_»_ 5 » 1.70 3 dei capelli e della barba non solo, ma ne.age- { Farmacisti ; “ad. Udine | Sigg, MASON ENKiCG È 
Caretelli di vetro sa 40 » 225 volà lo sviluppo, iafondendo loro forza 0 mor- | chincagliere — PETROZZI ENRICO parruechie 
da litri 50 L.42— l'una 45 » 270 $ Diter È FRARGESCO Belogi Gamona deo 
1 o 4 do» 19 e j Fa scomparire la forfora ed assicura alla gio- O anali — a G nor 
i -dapigli LUTAT:BILLIANI farmacista = in Pontebbs dal 
$ » » 25 » 7 » » 20 » 3,25 Tasca una lussureggiante capigliatura fino GE CETTOLI ARISTODEMO ia Tolmezee dal 
» » 12 » 5- » ». 25 . >» 3,70. î ° ER ea sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmapista. : 
toni PIA 4925 Si vende in flate ed in flacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postale aggiunge, 
9 » >» 5 . » 3 > >... . P bottiglia da un liro circa, a L. 0.85 "01 Gent. 75. : 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da.-un litro, da ! . È 
È 432 litro, da 1/4 di litro, a prezzi limitatissimi. 
9 Tiene pure un assortimento di turaccioli delle ‘migliori fabbriche nazionali ed estere. $ 





produzione d' alimenti igienici 
fbîiwî (Sede di Milano) che è inutile far 
riore reclame, 

Le madri sanno d'avere nella 


i 
i 
3 
3 
$ 
3 
3 
3 
3 


latte materno — La farina lattea 
fusfo-ferruginosa è il ricostituente pi 
e gradito pei bambini gracili per 
natura, 0 deperiti per malattia. 

Vendita presso tutte le Far- 4 
macie € Drogherie d' Ialia e del- 4 
l Estero. 

In Udine presso: G. Comessatti- ì 
Y. Comelli-Fratelli Dorta-F. Mi- \ 
nisini-G.Filippuzzi- AngeloFabris 
ecc. ecc. 

Esigere la marca di fabbrica. 


i 
i 
i 
i 


dice nti farine lattee d’ altre fabbriche. 





ORARIO DELLA FERROVIA 


Partenze da Udine. € 
M -2,-» per Venezia È 
M_ 2:55 » Cormons-Trieste 4 
O 4.50 » Venezia 4 
0 5.55 » Pontebba È 
MU 6.10 >» Cividale 4 
— 703. » Pordenone, trono merci con viagg. é 
D 7.55' » Pontebba 
0 7.57: ‘» Palmanova-Portogruaro- Venezia 4 
Ù 8.01 » Cormons-Trioste € 
— 8.15 » S, Daniele (dalla Stazione Ferr.} 
M 9.10 » Cividale 4 
Q 10.41 > Pontebba 6 
D ll.25 » Venezia 
M' 11.30 » Cividale 4 
— 11.40 » S. Daniele (dalla Staz. farr) € 
D 13.04 per Palmanova-Portogruare 4 
O 13.20 » Venezia 
— 14.35 » S. Daniele (dalla Staz. ferr.} 4 
O 15.40 » Cividale i 
M 15,42 » Cormons-Trieste 
D 17.06 » Pontebba & 
M 17.26 » Palmanova-Portogruaro é 
O (47,30 » Cormons-Trieste 
O 17:35 » Pontebba 4 
0 17,50 » Venezia € 
— 17.30» $. Daniele(mtalia Stazione ! err.) 
M 19.44 » Cividale 6 
D 20.18 » Venazia é 
Arrivi a Udine. 

O 1.20 da Trieste-Cormona 
O 2.35 » Venezia 
07.38 » Cividale 
DU 745 »  Yènezia 
-— 8.55» S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
O 9.07 »  Portogruaro-Paimanova 
0 9.25 » Pontebba 
q 10.15 a» Venezia 
M 10268» Cividale 

11.05 » Pontebba 
D 11.07 »  Tricste-Cormons 
— 12.20 » $. Daniele (alla Porta Gemona) 
M 12.55 » Trieste-Cormons 
M 13.— » Citidale 
O 15.24 » Venezia 
M 15.37 » Portogruuro-Falmanova 
— 15.20 » S. Daniele (alla Stazione Ferr.( 
D 16.56 » Venezia 
G 17.06 » Pontebba 
0 47.16 » Cividale 
M 19.37 » Portogruaro-Palmanova 
«e 48.35 » SS. Daniele(alla Porta Gemona. 
O .49.40 » Pontebba 
M 19.55 » Triesto-Corinoni 
D 20,05 » Pontebba 
O 50.38 » Cividale 
— 21.40 » Pordenone, treno merci con viag. 

gi.tori 

M 23.40» Venezia 





8, — La lettera BB significa Diretto — 


lottera © Omnibus — la lettera 89 Misto. _ cati 
Eee EINE 
Udine, 


8009099060009 000000 0090090969 20000990800 89 0900 


GICOC0SCCAPOIIHIPOO]IGICIVIOOITOOIIIIIIIOTOTI 


Diplomi e medaglie ottenute ad Esposizioni d'Igiene, 
elogi di notabilità mediche, calorosi ringraziamenti 
di genitori hanno dato si eccellente notorietà alle 
preparazioni della Società Btalfana per la 


FARINA LATTEA ITTALANA 


il più perfetto surrogato, ausiliario e succadaneo del 


Marca di fabbrica 






della Società Italiana per non fare acquisto di &F- 


P00IIIIITOOOOIIOIOTTI III TITO 


anna aansasaaa sasa DnbAA Zan AAA ji 


Ultimo Ritrovato della Chimica! 


Guardarsi dalle contraffazioni 


vo vs ISTE GSOSDESPUVUASCIODS O 


Una notizia di cronaca. 
(Dialogo cblto:a volo, al cad) 












Par 6 inserzioni in terza e quarta 
agila conviene pagare Îl prezzo an- 


Iecipalo. 
GUARIGIONE perca TOSSE 


DI POLVERE DEL DOWER 
DE CIAN . 
Prepar. dalla Ditta 


Girolamo -Mantevini: 
VENEZIA 


Vo' dire; fole iu trail 
Come una buggerata 
Compravano il fanal 
E non si .féàno ‘mal! 


Meni. Gastu lello sul giornal 
Quel disastro che xe sta?... 
Due carozze. s'ha scontrà: 
I s'ha fatio molto mal 

Toni Come?.. dove?.. quando e stata?.. 
Nulla lessi affè d' Iddio! 
Su, ti asc Îto, amico mio; 
Coll' orecchia spalancata 

Men Vignindo fora del bel Cividale, 
A notte scura che, non c' era luna, 
Et carozzon de Piero, el sior speziale 
Un pover' uomo che nol ijà fortuna, 
‘Perchè correva senza aver fanale, 
Con grand urto tremendo fracassò 
Altra currozza... e în terra lutti dol 

El ‘sior spezial, so moglie e una ragazza 
Nel repeton, tremendo, colla testa 
Ficàda in terra lulti tre i stramazza: 
Xe .tutti.in un'fagolto: e-i: xe. defesta 
Conzadi per da senno. Ele una strazza 
Le par, co' ne l'acqua i la pesta: 
Lu nol se move gnanca, che nol pol; 
1 ossi povereto. a lu ghe diol. . 

Toni A me rincresce sai? 
Ma pur l'anno mertala! 


nas 


pei bam- 
loro ulte- 





Il fanal si può ‘comp 
Dal famoso 'Bertatcini, 
Buoni in'terra... 6 buoni in mar 
Eleganti, belli fini, 












Con de''sple 
Costan solo poche tir: 
E li danno siturtà 
gir, ‘redire 


italiana 
ir razionale 






Che ‘di ‘riott ; 
Puoi ‘con: lulta libert 
Presentiamo. qui îl disegno, 
Una vera novità,; . 
Lavorato con impegno. 

Perchè agnuno: passa aver 

Della cosa. un 






Raccomandate nella tossi 
in genera e specialmente 
in quelle catarrali, facili- 
tandone |’ espettorazione. 










scri 
SR 
<S a È 


È FÉ : VENDITA in ogni farmacie Il" signor Domenico Bertaccini sumazion pl 
ha voluto pensare per tutte le horse, zi variano; Mire 8,.live A, Vire 









come si dice. Così egli vende. ele- 
ganti fanali da vetlure a prezzi. 
convenienti, in modo che ognuno 
può farne acquisto, garantendo 
fa solidità. la durata del, 
candéla In modo che, me- 
diante una molia, resta 
sempre agcesa fino a con- 


| I,lire di 
È L Einpo rio 
corre dire, è: situato in via Mer 
catov. cohiò, cd è il luogo di 
ritrovo per tutti quelli che hanno 
da fare ‘acquisti di cose belle, so. 
lide, alla. moda. 










VERO. RiSTORATORE DELLA CUTE 


Per la TOLETTA e nel BAGNO 


Ahbheltisee la pelle ren- 
dendola vellutata e fa- 
cendovi scomparire le 
macchie e lé:raghe. 


Per IGIENE della TESTA 


Pallisee e rinvizorisee 
fl cuolo capelfato, ‘di 
struzggendo Ta forfora e 
rendendo la cagigliatu- 
ra' rigogliosa. 

Propnirrari: PIETRA ASA VIA, BIANCHI e CIZLUNO 
Vendesi pure presso totti i principali Farmacis:!, Droghieri e Profamieri. 
Centesimi 75 il perzo. 











— GUADAGNO 


onesto e costanta può ricavare chiunque in I- 
talia e estero applicandosi a piccole industrie, 
facili rimunerative con capitale insignificanta, 
— Scrivere affrancando ‘al LABORATORIO INDI- 
STRIALE, Milano, 


140}914dosJ Jp Eultz vj asofisg 
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Seévevugruvevvevoveve: 


GELOfFR:I 
Meni — orecchie — piedi guarigione cer 


fissima colla rinomata 


Pomata vegetale alpina 


Usata ai primi freddi, ai primi sintomi 
al primo gonfiore e prurito, l’effetto sarà 


ni 
uv 





on Liquore Stomatico:Ricostituente 
SE DI ! 
FELICE BISLERI 


VOLETE LA SALUTE 


DITA PICO immancabile ed immediato 
RIA i fa Opuscol, sull’ azione te tica com 
Filiali: MESSINA, BELLINZONA Vendi s i “ Gratis posizione chimica nella Crabeotina diet 
A 3 endita presso il Laboratorio Chimico. | semplico biglietto di visita. 








Io Udine presso i farmacisti: L fisyieli 
P. Comelli — @. Commessatti — 4 Fabris - 
Girolami - FRippazsi. " 


VENEZIA 
ALBERGO: VITTORIA 


casa centralissima — ssa a nuove 
vicino la Piazza S. Marco 
° Pezzi! Wioderati 


Farmaceutico 


Francesco Minisini | Udine. 


La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi | 
originati dai calori estivi, vengono effi- 
cacemente combattuti col 


FERRG CHINA BISLERE 


bibita gradevolissima e dissetante al. 
l’acqua di Necera tmbra. Seltz e 
Soda —- Indispensabile appena usciti dal 
bagno e prima delle reazione. 
"Bccita l appetito se preso prima dei 
pasti all'ora del Vermout: 
















liquore stomatico. 
Si prepara e si vende dal 
: chimico farmacistà'Sandri 


; Luigi in Fagagna. . 
Bianco, 


















1493, — Tip. Domenico Dal 





